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Partiti: nonèsolo
questionedi soldi
di Stefano De Martis

Chi ha il coraggio di parlare di
finanziamentopubblicodeipartiti?Ogni
tantoqualcheardimentoso ci prova,ma

con scarsissimi risultati, e incassando dosi
massiccedicritiche(perusareuneufemismo)
sui social e non solo.
Almenodai tempidiTangentopoli l’argomento
èdiventatountabùtra ipiùcoriaceiecondivisi
nell’opinionepubblica.Forseancheperquesto
le forze politiche – più omeno tutte coinvolte
–avevanopensatodiquasi raddoppiare i fondi
destinati ai partiti ricorrendoaunostrumento
estremamente defilato: un emendamento al
decreto fiscale di cui è in corso la conversione
in legge in Parlamento. L’operazione si è
fermata e ha preso un’altra piega perché dal
Quirinale hanno fatto sapere che, nei termini
in cui si stava profilando, l’emendamento
sarebbe andato incontro a una bocciatura.
È uno di quegli interventi informali che
appartengono al campo della leale collabora-
zione tra le istituzioni: prima di arrivare a un
evento traumatico come la non promulga-
zione di una legge da parte del Capo dello
Stato, ci si parla e ci si confronta. Poi ognuno
si comporta secondo le proprie competenze
costituzionali.

Tra i rilievi giuridici del Colle ce n’è uno
particolarmente significativo. In sostanza, si
sostiene che unamodifica della portata di cui
si tratta non può essere inserita surrettizia-
mente in un provvedimento eterogeneo per
materia e che, in quanto decreto, deve
rispettare i requisiti di necessità eurgenza.La
conseguenza è che per cambiare le regole
occorrerebbe una legge apposita e quindi
bisognerebbemetterci la faccia.
Equi torniamoalla domandadi partenza che,
a ben vedere, chiama in causa una questione
d’importanza fondamentale per una
democrazia. Come si sostiene economica-
mente la politica? Come si possono
effettivamente garantire gli strumenti
necessari per la partecipazione attiva di
cittadini e di gruppi? Detto in altre parole:
come si può evitare che la politica divengaun
affare riservatoaimiliardari, inprimapersona
– come le recenti vicende d’Oltreoceano
mostranoinmodopersinosprezzante–ocome
soggetti finanziatori?

Diciamo subito che il problema non è
principalmente tecnico. Le soluzioni pratiche
si trovano. E non è principalmente neanche
un problema di bilancio: non sono in ballo
somme ingenti Il nodo è nel rapporto tra i
cittadini, i partiti e la politica, come dimostra
anche l’astensionismo elettorale.
C’è soprattuttoda riattivare il circuito virtuoso
indicato dall’art. 49 della Costituzione: “Tutti
i cittadini hanno diritto di associarsi libera-
mente in partiti per concorrere con metodo
democratico a determinare la politica
nazionale”. Va da sé che la responsabilità di
recuperare questo rapporto ricada in primo
luogo sui partiti.
La questionemorale è sempre di strettissima
attualità, come le cronache non cessano di
ricordare. Ma c’è una moralità della politica
che non riguarda soltanto il contrasto della
corruzione, quanto la capacità di affrontare
concretamente i problemi e, nei limiti del
possibile, risolverli. In un’ottica di bene
comuneenondiprivilegioper singoli, gruppi,
categorie. Solo così si potrà ricostruire una
narrazione positiva della politica che motivi
l’impegno diretto, come anche il sostegno a
chi direttamente si impegna. Leaderismo ed
estremismonon aiutano,manon è solo colpa
dei partiti: le scelte dei cittadini possono dare
un contributo decisivo nell’orientare l’azione
collettiva e selezionare la classe dirigente.

Frate Indovino – omeglio, il
suo Calendario – compie 80
anni. L’amatissimo
almanacco è infatti nato
dall’idea del cappuccino
francescano umbro
Mariangelo da Cerqueto
giusto al termine della
Seconda guerramondiale,
quando le persone avevano
un gran bisogno di una
“buona parola”. E per la
verità ne hanno bisogno
ancora adesso. Frate
Mariangelo aveva visto,
previsto e “travisto” giusto:
dalla prima tiratura a oggi
le copie stampate sono
aumentate di mille volte, e
si sono diffuse per il
mondo. Ancora più copie
del Calendario, poi,
verranno diffuse nel 2025
in occasione del Giubileo,
che è anche l’argomento
che fa da filo rosso alla
nuova edizione. Senza
dimenticare l’ottavo
centenario delCantico
delle creature, e quindi
l’importanza del tema
ecologico.
Prossimamente…
nelle nostre case.
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Violenze sulle
donnedimenticate
di Tonio Dell’Olio

Nonostante la Giornata della
violenza sulle donne offrisse
l’opportunità per raccontare la

condizione delle donne in alcuni Paesi
del mondo come Iran e Afghanistan,
di fatto non se ne è parlato affatto o se
n’è parlato molto poco. La richiesta
del riconoscimento di dignità e diritti
delle donne in Iran... (pag. 8)

Come è nata
l’Immacolata
di Dario Rivarossa

Vestita di bianco, con una fascia o
un mantello azzurro; sta in cielo,
in piedi su uno spicchio di luna,

e calpesta un serpente; sul capo ha
una corona di dodici stelle. Ecco
l’immagine classica di Maria
Immacolata... ma “classica” da
quando? Non da sempre, anzi solo da
un’epoca relativamente… (pag. 12)
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